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"Non piove da 4 mesi"
Allerta risorse idriche
dal Veneto alla Puglia

Fiumi in secca e bacini in difficoltà: non riguarda solo il Nord Italia
diminuisce la resa dei campi, in Sicilia difficoltà a irrigare gli agrumeti

SIMONA BUSCAGLIA
MILANO

Italia ha sete. E
non si tratta di un
fenomeno localiz-
zato, o di sporadi-

ci razionamenti d'acqua in
piccoli paesi poco raggiungi-
bili. Il Nord è come il Sud e co-
me il Centro già adesso a giu-
gno, ovvero a stagione arida
appena iniziata.
Se il presidente del Piemon-

te Alberto Cirio ha inviato a
Roma la richiesta di stato di
calamità per l'agricoltura, in
Lombardia i produttori idroe-
lettrici hanno aumentato i ri-
lasci dell'acqua a supporto
dell'agricoltura per il bacino
dell'Adda, dell'Oglio e per i
fiumi Brembo e Serio. Qui,
nella regione dei laghi e dei
fiumi, c'è chi ha già firmato or-
dinanze sul risparmio idrico,
come il sindaco del comune
di Tradate, in provincia di Va-
rese, Giuseppe Bascialla, do-
ve dalle sei a mezzanotte è vie-
tato usare l'acqua per riempi-
re piscine, innaffiare giardi-
ni, e lavare le macchine. «Il Po
è in condizioni precarie — spie-
ga Roberto Mariani, primo cit-
tadino di Stagno Lombardo,
nel Cremonese — Oggi chi vi-
ve sul fiume riesce ad arrivare
a metà a piedi e con cinque
bracciate a nuoto ad essere
sull'altra sponda». E anche se
in agricoltura in queste zone
spesso si attinge da pozzi
«adesso si sono abbassate le
falde. Qui è più di tre mesi che
non piove». Soffre molto la
Pianura Padana, come ribadi-
to da Meuccio Berselli, segre-
tario generale dell'autorità di-
strettuale del Fiume Po: «In al-
cuni territori non piove da
110 giorni», e in decine di Co-

muni in Piemonte e Lombar-
dia «sono già in azione le auto-
botti per l'approvvigionamen-
to di acqua».
A spostarsi lungo il Po la

questione della carenza d'ac-
qua non cambia: «La situazio-
ne è molto grave per la nostra
agricoltura, pensiamo ad
esempio al comparto dell'or-
tofrutta che ha bisogno di
molta acqua — racconta il sin-
daco di Ferrara, Alan Fabbri—
ho parlato con il presidente
Bonaccini, e chiedo che la Re-
gione istituisca un tavolo sul
tema e che si razionalizzino
gli interventi che si stanno fa-
cendo. Quando si parla di Po
spesso si ragiona a comparti-
menti stagni in base alla pro-
vincia, invece serve un inter-
vento straordinario e un per-
corso comune che non faccia
figli minori».
In Veneto, Coldiretti de-

nuncia l'avanzare del cuneo
salino per la risalita dell'ac-
qua di mare, che rende im-
possibile la coltivazione nel-
le zone del delta e rischia di
intaccare le falde acquifere,
bruciando zucchine, pomo-
dori e insalata.
Nel Polesine e nella Bassa

Padovana le difficoltà per gli
agricoltori riguardano anche
coltivazioni che tradizional-
mente hanno poco bisogno di
acqua, come l'aglio. «Il fatto
che le falde sotto al terreno
non abbiano l'acqua a cui era-
vamo abituati, e che quindi la
pianta abbia dovuto vivere so-
lo con le scarse piogge che so-
no venute in primavera, ha
portato i nostri consorziati a
ricorrere anche a tre o quat-
tro irrigazioni di emergenza —
spiega Massimo Tovo, presi-
dente del consorzio di tutela

dell'aglio bianco polesano
dop — E una situazione ano-
mala e diverse aziende non
erano nemmeno attrezzate
per poter irrigare, con una
conseguente perdita impor-
tante del raccolto».
Non c'è solo il Po. Il Wwf

parla di un significativo e ge-
nerale decremento del volu-
me annuale che defluisce a
mare dai nostri principali fiu-
mi (Po, Adige, Arno, Tevere),
con riduzioni pari a 15% per
il Tevere e di oltre 1'11% per il
Po nel periodo 2001-2019 ri-
spetto al precedente periodo
1971-2000. Non sono quindi
solo il Nord e la zona della Pia-
nura padana ad essere sec-
che. «In Italia, siccità straordi-
narie si stanno ripetendo con
intervalli di tempo sempre
più ravvicinati e le analisi di-
mostrano come ci vogliano
anni per tornare alla norma-
lizzazione dei regimi idrici»
precisa Massimo Gargano, di-
rettore generale diAnbi, l'As-
sociazione nazionale dei con-
sorzi di bonifica. E se la Coldi-
retti sottolinea gravi danni
nelle campagne toscane per
le coltivazioni di mais, anche
il Sud soffre: in Sicilia non
sanno come bagnare gli agru-
mi, c'è allarme per gli ortaggi
anche in provincia di Croto-
ne. Cali significativi peri rac-
colti perfino in zone abituate
alla siccità, come la Puglia.
Negli invasi artificiali manca-
no 80 milioni di metri cubi
d'acqua rispetto alla capaci-
tà, secondo i dati dell'Anbi
Nazionale, ma a preoccupa-
re è la riduzione delle rese di
produzione delle coltivazio-
ni in campo: «La Puglia è la
regione assetata per eccellen-
za in Italia e quindi soffriamo

aoppiamente in una stagio-
ne più secca come quella di
quest'anno —spiega l'agrono-
mo Giuseppe Pisanello del
consorzio agrario di Lecce —
per quanto riguarda i cereali
come il grano e l'avena abbia-
mo rese più basse del 20%».
Ma anche sul raccolto in

corso la situazione non è del-
le più rosee: «Ci aspettiamo
una flessione anche per quan-
to riguarda le angurie, ad
esempio, che stiamo racco-
gliendo adesso».

Il meteo non migliorerà in
questo senso, almeno nei
prossimi giorni: «Fino a mar-
tedì dovremo fare i conti
con un anticiclone che dal
Nord Africa porta aria calda
— precisa il meteorologo di
Arpa Lombardia, Enrico So-
lazzo — avremo temperature
massime che potrebbero rag-
giungere lunedì dei picchi
che andranno dai 36 ai 38
gradi e ancora mancanza di
pioggia».—
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LA SITUAZIONE IN ITALIA
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